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OBS'AGCI DELLA HOTTŜ  
{Agenda Stefmi) 

LONDRA, 20.-Il Times ha da Calcut­
ta: sono scoppiali due incendi), uno dei 
quali si estese per due miglia. Grondi 
quantità di grano furono distrutte. Gli 
Ufficiali dei dipartimenti inlcruppero i 
iuvori dì sollievo, e quindi la situazione 
della popolazione é più critica. 

RERNA, 20. — I quattordici cantoni 
e meizo che acceitaBo Ui revisione della 
costiliizione sono: Zurigo, Berna, Glâ  
rena, Soktla, Basilea, SciiifTuso, Appen-
zel,/lRodi esterno, San Gallo, Grigioni, 
Argovla, Turgovia, Ticino, Vaud, Neu-
cliaiel, Ginevra; i sette cantoni e mezzo 
che respìngono la revisiono sono: Uri, 
SviUo, Unttìvwalden, Zug, Friburgo, Val-
lese, Appenzel Rodi ititurno, Lucerna. 

Sono gli aniicbi cantoni dd Sonder-
huiid. 

VIENNA, 20. - La Wiener-Abetìdpost 
constala, contrariamente all'asserzione 
dì alcuni gioniuli, che il nuovo nunzio 
poiil,itì̂ :iu Jacobiui fu noHiinato definiti-
vamenie dopo the la Corte d'Austria 
rispuse in senso formale alia domanda 
fattale dal Vaticano, come è di costume. 

BERNA, 20. — I risultati conosciuti 
sino alle ore 2 pom- sono ; 284,2(Ŝ t sì, 
Ì50,l8(ì wo; alcune vallate lontane delle 
Alpi non hanno accora mandalo i ri­
sultati. 

BERLINO, 20, - Il Reichstag discusse 
in terza lettura la legge militare che fu 
approvata con 2i4 voti contro 123. 

BERNA, 20. - . I risultati conosciuti 
sino alle ore 6 pom. sono: 319,600 s\, 
l()Sj674 m, - Nei cantoni di Berna e 
Neuchatel oltre la votazione della revi 
sione della Costituzione ebbero luogo 
le elezioni pel rinnovamento del gran 
Consiglio. A Neuchatel furono eletti 85 
liberali e 17 conservatori; a Berna 180 
liberali e 70 conservatori. NeH7(ira cat­
tolico tutti gli oltramontani furono eletti 
con debole maggioranza. 
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•PEST, 20. — All'apertura delie dele--
gLzìoni Ecchhaucr fu eletto Presidente,, 
della Delegazione Austriaca, Gorovò della 
Unghercto. l Presidenti nei loro discorsi 
dimostrano la necessità di fare delle e 
eouomie senza diminuire lo furze della 
monarchia. L'Imperatore riceverà le 
Delegazioni domani. 

lìlarl® p4i>lìUco 

La Francia sta per trovare nel pro­
cesso scandaloso Duvernois una distra 
zione alle più gravi prepcupazioni della 
politica. Le precedenze dell'accusato,' 
che fu ministro sotto T impero, danno 
al processo, anche sotto il riguardo del 
l'acrimonia dei partiti, una importanza 
straordinaria. 

Ma lascitimo parlare, su questo inci­
dente disgustoso, il corrispondente della 
Perseveranza, di solito assai bene ihfor 
malo. 1 lettori, dalle informazioni che 
esso dà;'possono acquistarsi una idea 
concreta deli' oggetto di cui si tratta. 

Il corrisponderifé'dice: 
L'avvenimento di questi giorni è l'ar­

resto di Clemente Duvernois. Era in 
Itolio, a Firenze, diccsì o a Pisa, ove 
aveva combinato un grosso affare, e la 
polizia lo aspettava da tre o quattro 
giorni. 

Un dispaccio lo aveva prevenuto delle 
disposizioni presse contro di lui, dietro 
ÌMnizintiva di un agente spngnuolo si 
gnor Illan ; ma egli non ne temìe conto' 
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e ritornava a Parigi pe.r mettersi a dì-
sposizione del giudice di istruzione. 

Fu arrestato al suo scendere dal va­
gone. Con lui furono arrestati diversi 
altri interessati nella Banca territoriale 
di Spagna, E questa lltnca che è causa 
di tal fatto. Fondata dal Duvernois con 
un capitale immaginario, non ne furono 
mai emesse le azioni, le quali non eb­
bero mai corso legde alla Borsa. Nes­
suno si illudeva sulla serietà di questa 
Istituzione, e le azioni servivano al giuoco 

I di un certo numero di sprcuìatori poco 
stimati. La Banca territoriale non avcndoi 
mai fatto alf iri, o eoltanio cattivi, tutti 
sapevano da un pezzo che non vìveva 
che di espedienti. Sì vele che il suo bi­
lancio presenti un deficit di otto milioni. 

Clemente Duvernois, poco abile, vi si 
è perduto, con gran piacere dei nemici 
dell'impero, ai quali non par vero di 
avere un ministro di, esso che si trarrà 
dinanzi al Tribunale della Senna. Con 
lui fu arrestato, fra gli altri, un ban­
chiere olandese, il signor Wolf, il quale 
aveva messo ora una somma ingente 
nell'impresa, togUeudola, dicesi, dalie 
casse di un'altra Banca olandese di cui 
era direttore. Gli amici di Duvernois 
dicono che è un colpo fatto contro gli 
imperialisti, e che appunto in quesAo 
momento egli cercava e aveva trovato 
il mezzo di riparare ai mali fatti da 
quella Banca, dì cui molti picGoli e 
grandi renUcrs sono vittime. Sara qué-' 
sto un gran processo e un grande scan­
dalo che ci si preparalo, 11 fratello di 
Duvernois, arreaiuto al primo momento, 
fu posto in libertà- Clemente Dijvernois, 
nel bieye tempo che fu ministro, fece 
entrare quella quMniilà di appròvvigio 
nameati che permise a Parigi la sivi 

lunga resistenza. Dipoi fondò l'Ori/rt?', 
ma quando volle lanciarsi nella specu 
lazione, lo abbandonò ^̂ a! signor Duguè 
de'la Fauconnerie, U quale ieri scriveva 
di aver sempre deplorato che avesse 
presa tale determinazione. 

Un articolo violento scritto in difesa 
del Duvernois, era preparato per essere 
stampato, quando, un capo del partito 
imperialista persuase il signor Duguè 
de la Fauconnerle a ritirarlo, onde non 
compromettere il partito. 

Finora lo nolizio di Spagna non hanno 
împortanza alcuna. Sono pìccoli van­
taggi che le truppe repubbììeane con­
seguirono qua e là'siille bande dei car-
listi; ma in quanto al forte della guerra, 
eh' è sempre sotto Bilbao e a S. Pedro 
de Abanto, siamo ancora allo studio dei 
preparativi per riappie-are la loUa. 

Il voto per la revisione della costi­
tuzione federale svizzera ò favorevole 
al progetto, so devesi prestar fedo ai 
primi dispacci venuti da Berna. Il par­
tito ulirainontano, che osteggiava ì! pro­
getto sarebbe stato battuto anche nei 
Cantoni) dodici e mezzo dei quî U si 
pronunciarono per l'accettazione. Così 
la Svizzera darebbe mano a quelle ri­
forme, che il paese interrogato respinse 
a grande maggioranza nel 1872. 

DOCUMENTI DIPLOMATICI 

Diamo il seguito delle istrusìioni, 
di Bisiuark al conto di Ariiim, rola-
tÌYG al Concìlio. 

Berlino, 5 gennaio IŜ Q.,̂ , i 
Ho ricevuto i rapporti di V. E '̂ dal 

22 al 29 dicembre. Allorché li riuai'K'.o 
e cerco di fariiii un' idea dello sviluppo 
delle cose avvenute sinora, per quanto 
è possibile attualmente, esso mi sembra 

ancora tanto confuso che è iinpossibile 
formare ;un giudizio sulla probabilità 
dell' avvenire. Non sì può ancora pre­
vedere quali forme palpabili e reali vi-
suUeranno da queste nebbie che s'in­
crociano. 

Non riterrei prudente arrischiarmi ìn 
questo nebuloso caos, nel quale non 
siamo ancora in grado di scegliere la 
giusta base di operazione. Potremmo 
forse dare, con un intervento precî ji-
toso, una direzione inattesa allo sviluppo 
e respingere da un' altra parte elementi 
sui quali contiamo volentieri. 

Ciò che deve svìbippar.si dall' ijttivìlà 
realmente vitale degli elementi liberi e 
morali, si deve sviluppare spontanea­
mente; e noi possiamo avere soltanto 
l'impulso all'azione, quando una simile 
attività ottenga una forma determinata 
ed abbia un terreno più solido. 

La,vposuione di aspettativa ci sarà 
tanto più facile, in quanto che noi, quale 
sì sia il risultato detìnitivo, non abbia­
mo veruna eausa ad apprensioni di pe­
ricoli reali che possano minacciare la 
nostra vita politica. Ho già fatto osser­
vare aU' K V., e La prego ad averlo 
sempre presente, che non possiamo am­
mettere tiniori dai punto di vista de! 
goveî ìip, perchè abbiamo la certezza dì 
trovare sul campo della legislazione, 
appoggiati dalla potenza deìF opinione 
pubblica e dalln coscienza nazî ix l̂e, ì 
mezzi per suijeraro ogni crisi e limitare 
le pretensioni contrarie» alla misura 
compatibile colla nostra vita politica. 
Noi ?iamo sicuri nella Gevmama setten­
trionale della coscitjnza nazionale e po­
lìtica anche della maggioranza della po­
polazione cattolica, ed abbiamo nella 
preponderante maji'gioranzLi delja Chiosa 
evangelica uu punto di âjjpogglo che 

" t i r n 
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SOTTO LA DITTATURA DI ROSAS 

Ripoduzicno dnTlo spagnuolo 

In questo momento Amalia pure giun­
geva nel cortile accompagnata dalla 
iiUìOL'ente Luisa, che per la seconda 
•volta le ripeteva: 

—• Signora, volete eh' io preghi ? 
—• Sì, Hglia mìa, va in sala e prega. 

•• La notte erasi coperta con tutto il 
suo lenzuolo di tenebre. 

Nò Amalia, nò Edoardo e Pietro eran^i, 
ancora scisnibiala alcuna parola, quando, 
si semi un rumore di voti ìn viciuan^ii 
alla porta, e tosto quello delle sciaboie, 
e dogli speroni di chi scendeva da ca­
vallo. 

Costoro, accostatisi alle iìaestre della 
sala, videro un tenero e sublime spet-
tac<ilo'. Luisa inginocchiata, colle sue 
manine congiunte in atto di preghi^r»,, 
dinanzi al crucefìsso d'Amalia. 

Pareva che si attendesse l'ultima pa­
rola di quella orazione dell' innocenza 
elevata a Dio, nel mezzo della notte e 

dei pericoli, per cominciare la prima 
scena di un terribile dramma. 

Alfine replicati colpi si fecero udire 
alla porta, e dippoi alle finestre della 
sala e della stat.Ziì da pranzo. 

— Gettatela abbasso, disse una voce 
alta e forte che aveva già spiccato varie 
volte su quelle che accompagnavano 
con un coro di parole sconcie i colpi 
che si davano sulla porta e sulle fine­
stre. 

Pedro sorrìse tranquillamente. — Non 
si può, risposero molte voci. 

~ Ebbene, fuoco t 
Quattro colpi di fucile fecero cadere 

la serratura. 
Fedro sorrise nuovamente, ma vol­

gendo il Ciipo vide Edoardo ed Amalia 
stretti per mano in mezzo alla sala. 

- Que' furfanti — sdamò egli — pos­
sono tirare per le finestre. Voi non istaté 
bene qui. 

-—È certo, confermò Edoardo, andate 
nella camera di Liiisa, Amalia. 

—̂  iSJD; io rimango ove siete voi. 
•— Fanciulla \ se non partite, io vi pi­

glio a ffei'za e vi conduco via e vi serrò 
a ebiave, replico Pedro con voce tanto 
tranquilla ma tanto risoluta, che Amalia, 
quantunque sorpresa, non si arrischiò 
di rispondergli ed uscì con Luisa, nien 
tre Pedro ed Edoardo aiidarono a còl 
locarsi tra le due finestre, restando co­
perti dalla parete, 

Queste precauzioni furono inutili, poi­

ché appt-na essi ebbero occupato quei 
luogo i vetri caddero in mille pezzi ed 
alcune palle attraversarono la sala. 

Mi anche di .fuori prendevano le loro 
misure. Conoscevamo Î n̂e che in casa 
e' era gente, perchè la porta era chiusa 
per di dtntro e sì vedeva la luce ed 
aveva vista Luisa a pregare. 

Di repente un colpo tremendo, unurto 
quasi irresistibile fece smuovere i car­
dini della porla, che sembrò vicina a 
cadere del tutto,"poiché sìrio le pii'réti 
sì commossero come se le avesse scosse 
il terremoto. 

— Ah, capisco; e per questo non vi. 
è rimedio I disse Pedro, abbandohando 
i! posto ove slava, montando il cane 
delle suo pistole e dirigendosi al ve­
stibolo ; mentre Edoardo, preparando 
pure le sue armi, vèriìvà'àl suo fianco 
cògli occhi sfolgoranti, la .bocca semi-, 
aperta. 

Amalia che seriìì e vide tutto questo, 
avvenuto in mono di un secor.do, stava 
per precipitanti fuori della stanza di Lui­
sa, quando questa sì gettò â  suoi piedi 
e le abbracciò le ginocchia. 

Un secóndo colpo senza vibrazione, 
ma però pòtètilissimo fece di nuovo tre 
mare tutta la casa. 

— La pòVta non resiste oltre — scla­
mò Pedro. 

— E con che demonio la urtano 1 
m 

chiese Edoardo. 
— Coli' anca di due o tre cavalli nel 

medesimo tempo, rispose Pedro: così 
gettiamo a terra le porte nel Perù.̂  

In questo momento, perchè tolta co-
;4esta scena gra rapida come il pensiero, 
Luisa abbracciata alle ginacchia di A-
maiia, senza lasciarla uscire, le eliceva 
piangendo : 

— Signora, Iddio mi ricorda una cosa: 
la lettera; io so dov'è; salviamoci con 
essa, sì,̂ nora. ' j 

— Che lettera, Luisa 1 
•— Quella che 
-- Ah sì, Provvidenza divina tò.l'u-

nico mezzo di salvarlo I Dammela, dam^ 
mela. 

E Luisa volò, trasse da un oassettìho 
una Ietterà e la diede alla signora. 

Amalia passò allora correndo alla por­
ta della sala e disse ad Edoardo ed a 
Pedro, che stavano nel vestibolo per 
sBWciàfsi contro agli assalitori : 

— Non movetevi, in nome di Dio-
ascoltate tutto, ma non parlate, ne en­
trate in sala. E senza attendere ri&posla 
corse ad una finestra e l'aperse. 

A questo remore, lasciarono la porta e 
si precipitarono verso la finestra dieci 
0 dodici di quelli eh'eran sccsì da ea­
vallo ; e per istinto, per istinto federale, 
spianarono le loro armi contro Amalia. 

Amalia non retrocedette, n\a con voce 
risoluta disse loro: 

— Perchè si assalta in questo modo 
la casa di una donna ? Qui non ci sono 
denari.,.. 

' :^: 

Leggete Luisa, acco 

— Ehi che noi non siamo ladri I ri­
spose uno che si aprì ìa via tra gli altri 
pbr giungere sino alla finestra. 

— Se questb è dunque una pattuglia 
militare, non avrebbe certo dovuto ar­
rischiarsi a gettar abbasso le porte di 
questa casa t 

— E di chi h questa casa 9 domandò 
quegli che si era avvicinato, imitando 
l'accentuazione colla quale Amalia aveva 

'marcate quelle due parole. 
e lo saprete. 

^sta il Eme. 
L'accento d'Amalia, la sua gioventii'i, 

la sua beSlc?,za, o il mistero di questa 
sp:cie di sicurtà e dì minaccia che le 
sue ultime parole implicavano, accom­
pagnato dalla lèttera ch'essa presentava, 
in queir epoca in cui tutti temevano di 
cadere per equivoco in disgrazia di Ro-
sas, fece senza sforzo perplessa tutta 
quella gente, nelle cui teste non era 
entrato il sospetto che ìn quella casa, 
rieserin per tanti anni, vi fosse una donna 
come quella che vedevano. 

— iMa, signora, apriteci, le disse in­
certo il personaggio che ricevette la 
lettera, e che altro non era se non uno 
dei più noti comandanti dì Rosas. 

— Prima leggete eppoi aprirò, se lo 
vorrete ancora, rispose [Amalia dando 
maggior fermezza ed aria dirimprovero 
al tono della propiia voce-, nel tcv^po 
stesso che Luisa, fingendo valore come 
la sua signora, accostava il lume. 

{Conlinua) 
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niiJnca ai governi ed, ai paesi escìusì-
sìvamente cattolici. Non abbiamo alcun 
bisogno dell'as^icuraìiionc dcIPnpa che 
le deliberazioni del Concìlio non tiUé-
yeraimo mt^nomamenie lo relazioni sta-' 
bilite dalla Curia verso i governi. 

Ogni tentativo per alterarle non ri­
cadrebbe da ultimo a nostro danno-

Nonostante questfi convinzione, sisimo 
naturalmeme molto lungi dal desiderare 
che le cose siano spinte a questi estremi. 
Neir interesso dei anddiU cAttoUcv di 
5. M. il re e di un pacifico sviluppo 
ulteriore delia vita nazìonaie noi pos 
siìimo desiderare solamente che l'op» 
ganizza'/Jono della Chiosa ciittoìica, sulle 
cui basi ai sono formate sinora, estese 
relazioni fra Stato e Chiesii, non venga 
tnrb5n-.i od interrotta. Abbiamo im vivo 
interesse a che gli elementi della vita 
religiosi, uniti ai\a iibetlìi morale ed 
alle tcnderi7e sci'^nlillche che in Gep-
niania sono pi'oprie nìla Chiesa oattoìica, 
si facciano valere anche a Eoma per 
contrapposto agli elemonti estranei e 
che non \cng:ino 'snftbcati e violentati 
da una maggioranza numerica. Ma SÌO' 
coAìe quesVo desiderio non r'eriva dal­
l'interesse poliiìco (!cl governo, ma da 
simpatia per la vita re\igiosà rìeUa no­
stra popolazione oaltolicij es3n non può 
essere espresso in un'azione emanante 
dal governo; ma dobbiamo ntlondere 
che l'azione parto, dall'elemento tedesco 
slesso nel Goucilio; e noi dal canto no­
stro dob'niiimo limitarci ad esprimere 
all'episcc.palo tedesco la nostra simpatia 
6, se dovesse verìficirsi il c^so dì bì 
3ogno 0 fosso riconosciuto dall'episco­
pato, iissieurarlo del nostro appoggio. 
Non considero come nostra nSissiòne 
presentare da parte nostra alla Curia 
od ai Concilio, domande in nomo *ieì 
governo per l'episcopato tedesco. Oltre 
che sarebbe diffìcile trovare un terreno 
pratico per ciò (essondo che la domanda 
ài un modo di votazione secondo le 
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nazioni sarebbe mollo difficilmente de-
ftnibiU), ci trotteremo in una faìsa pò-
"sizione versò 'U ConcìUo e la Curia e 
manifesteremmo una specio di ricono­
scimento dell'autorità a cui ivi sì pre 
tende, le conseguenze del qv\>de non si 
posso/lo calcolare. 

Che cosa dovremmo fare se si re 
spingesse la nostra riohiest3, com'è pro­
babile, trattandosi di una quistìone af-
iaiio inleroa del Concilio*? E se anche 
da parte di l\oma si consentisse (ciò 
cho naturalmenlo non è probabile) non 
ci troveremmo così colle mani legate 
per l'avvenife? Non avremo rinuncialo 
coeì al solo punto dì vista possibile per 
noi, dì rimanere cioè, come governo, af 
fatto estranei al Concilio e liberi, e di 
consoivarci il diritto di trarre le sue 
dclibcmìoni divanti ai Foro delle no' 
stre leggi e dèlia nostra vita politica? 
Già per questo motivo non possiamo 
ritenere opportuna una conferen;:a stà­
bile dei rappresentanti del governi a 
Roma,che,;yo5tra Eccolenza designa còl 
nome di aniì-Concilìo, e che, sebbene 
non raccom;mdi, piue propone con una 
eventualità da tenersi d'occhio, quando 
anche fosse possibile. Essa però non 
risulterebbe neppure possìbile in pra 
tica, anche perchè pochissimi rappresen­
tanti di governo vi consentirebbero, 
ritenendo anche l'È. V,, con ragione, 
come difiicite un convegno coli'amba­
sciatore austriaco. La Francia che ha 
in sii a mano il Concilio e che può fa'lo 
pericolare con un ritii'o delle sue tVup 
pe, sì terrebbe certo in disparte; del-
ringbìiteira, della Russia, dell'Italia 
non vi sono rappresentanti; e che in­
fluenza avrebbe a Roma una contevcma 
che sì componesse 'dei rappresentanti, 
della Confederazione d̂ -Ua' Germania 
del Nord, della lìàviera (che non rap-
presenterebbe gli altri Siati della Ger­
mania nieridìonale, essendosi il Wur-
temberg mostrato poco'disposto ad u-
nirsi alla Baviera) e del Portogallo ? 
Tutte queste considerazioni possono 
servire soltanto a consolidurb la con 
vinzione che ogni azione sul Concilio 
deve partire dai vescovi cioè, quando 

sia possibile, dai tedeschi, uiiìtamonta 
agli 'ausWacì ed lingherosi; evehtnlil' 

|-ment0, vM francesi e Coi -'singòU ele­
menti ddlfo oltre nazionalità. -

Ter ora'non'è dU (àM altro che in­
coraggiare ed djìpoggiar'è "moralmente 
i vescovi tedeschi e coloro che votano 
con essi,, ed ispirar loro la fiducia che 
anche nella peggiore ipotesi difendere­
mo i loro diritti nel proprio poese. 

Vedo con piacere dai suoi rapporti., 
che non le manca 1' occasione di mei 
torsi in contatto coi vescovi; e d.sidero 
urgintcmente ch'Ella possa profi(tarno 
ondo influire confidenzialmente sui ve­
scovi in qncsto senso. Ella dovrà essere 
giudice deU'oL'cisionG e del terreno più 
opporUuio per far ciò presso i singoH 
prelali. A queslo proposito prego TE. 
V., a mettersi d'accordo anche coi conte 
Tanfkirckin, Ja cui cooper.izione non 
Le mancherà certamenlej e coll'lnviato 
ponogbese. Elia potrà far notare ai 
vescovi, ciò che dissi più sopra, che 
cantbiamenii etsenziaU neh' org^uizza-
ziono delia Ghirsa ealtolica, quali ven­
gono propugnati dallo tendenze assolo-
Uste del panilo della Cin-ìa, non reste­
rebbero assolutimiente senza influenza 
suUe rehizioui della Chiosa verso lo 
Stato e quindi alla loro stessa posizione 
verso il governo. Queste relazioni e la 
benevola premura dimostrata finora d l̂ 
governo per i bisogni e deciderli della 
Chiesa, si fondano sull'organizzazione 
esistente della Chiesa o sulla posizione 
riconosciuta dei vescovi nella medesima. 

^ 

Se questo venissero alterate, anche i 
doveri del governo sarebbero difTerentì,̂  
non solo sotto il punto di vista morale, 
ma anche sotto quello giuridico, ed il 
governo dovrà chiedersi so la posizione 
cambiata dei vescovi, che sono verso 
di ,Gs^o i prossimi rappresentanti ed or­
gani della Chiesa, non renderà neces 
sarto che sia mo(Ìì(ìca(o pure, dal punto 
di vista legislativo ed . amministrativo, 
il .loro trattamento. À questo proposito, 
mi sembra assolutamente gìustiflcato il 
ragionamento dell'ambasciatore france­
se, che V, E, non so perchè Jndica co 
me sfiUile; ed io credo. ch'Ella possa 
far valere anaiogUe copsiderazioni pres­
so i ve^ppvi. : : ., . • ' 

Osservando ancora che queste islru-
zioni vennero presentate ed approvate 
da S: M. iì re, le riassumo un'altra 
volta, pregando V. E. a mantenere unp. 
attitnduie perfetlamenie trancinilla e di 
aspettazione verso il Concilio e la Cu 
ria 6 ad 'esercitare lin'influenza per 
quanto è possibile incoraggiante e, vi 
gdròKa sui vescovi, d'accordo coi suoi 
colleghi che sono di identica opinione. 

Fir.: De Bismarck. 

NOTIZIE ITAIilANE 

ROMA, i9. —Il generale^tedesco von 
Roon è qui proveniente dalle provincie 
meridionalij dpye ha passato la stagio­
ne invernale. È venuto a presentare i 
suoi osseqùf a S. M. il Re ed a S. A. R, 
il principe Umberto. 

— Questa manina S. M. il Re ha r,i 
cevuto col solito cerimoniale il nuovQ,. 
rappresentante della Repubblica deirU-
ragliai; giovedì sarà probabilmente ri­
cevuto il nuovo ministro turco. 

FIRENZE, i9. ~ " Ieri per la prima 
volta fu applicala dal tribunale corrq, 
zionale la legge recentemente votata dal 

.Parlamento sulla trattii dei fanciulli.! 
Pelosi Pasquale,suonatore ambnìanie,' 

di Recinisco, e Maria Fràrìchétta di Villa 
Latina sono stati condannati ad otto 
mesi di corcare il primo, a sei mesi di 
detta pena la seconda, ed ambedue a 
lire cento dì multa, per avere la^Fran-
chetta nel 12 gennaio prossimo passato 
dato in affilio al Pelósi la propria figlia 
di anni 9, mediante corresponsione di 
20 carlini (lire 8 5Ò al mese) onde la 
reCiìsse con sé in Francia per farla bai 
lare in pubblico al suono della cor­
namusa. 

MILANO, 20. — Innanzi alla Corte di 
Assisìp. fu discusso il. processo con(.ro 
i'on. Cavallotti, imputato di offesa ai 
Re e alla fymiglia reale. 

In seguito a verdetto negativo dei 
giurali V on. Oavaììbtti fu rimandalp as­
solto. 

• - ^ t - ^ f-i-^-f^i^r^w-

FRi\NCLV, 20. - U Aqmzia Ilwas 
smentisce che Leone Renault abbia ri 
cevuto dal governo una missione nel 
nord della Sp:̂ gna, in seguilo a cui â  
vrebbe fatto un rapporto favorevole ai 
carllsti. 

GERMANIA, 18. - In occasione della 
seconda leffura del bilancio supplemen­
tare del 1874, il ministro Delbriik ri-

I 

spondendo ad una interro;;oziovieriguar* 
dante ì coolics constata che una casa dì 
Hong-K'mg"sì dà a questo traffico, ma che 
il caso in -questione è dì competenza 
della gunisdizione inglese, ed affdto 
fuori del potere del governo alemnnno. 

Il ministro aggiunge che i consolati 
ledeechi sono stati incaricati dì sorve 
gliare nella maniera più rigorosa il tra 
sporto dei cooUes. L'Assemblea procede 
ih seguito alla seconda lettu'̂ a del prò 
gettò dì legge concernente ì buoni della 
Cassa dell' Impero. 

Il ministro delle finanze Camphansen 
dichiara die il rapporto delia circola­
zione dei biglietti allo stock mettalìco e 
press'a p'̂ co eguale in tutti gli Stati 
tedeschi- ' 

AMERICA, io. — Una deputazione dì 
eminenti cittiidfni della Carolina del Sud 
si presentò a! Presidente e al Congresso 
per chiedere i provvedimenti necessari 
a metit/re fine ai continui furti perpe 
Iro'U dagli ufKciali governativi sopr'a 
l'erario di quello Stato, già ricchissimo 
ed ora in condizioni anormali. 

Questa cattiva simazione finanziaria 
non si riduce a qualche Statò sol mente 
giacché il Governo Federale ha presen-
tyto al Congresso la lista di un̂  nuo 
vo f?fi/?c(̂  ammontante a dollari 3,300,000. 

Ècco la tabella: 

Wf^^t^'^^f^^^pf 
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CORRiSPONOENZE DiLLLA PROVINCIA 

Carrara S. Giorgio 19 aprile, 
• Venerdì Ì7 cnrr. si ;jp?). in quesio 
Comune la sessione dì Primavera del 
Consiglio. 

Forse per effetto della stiiglonc sui 
tavolo di?l Sindaco è germogliato un 
infinito numero d'istanze di sussìdio,'da 
parte degli impiegali del Cofnunc non 
escluso il corpo degli strailini. 

A tanta copia di fiori prìmaverih gli, 
egregi consiglieri non si sbigottirono 
punto, ma compresi del soverchio rin­
caro dei viveri e detta nece3^ità dì un 

1 
I 

temporarìo provvedimento nnsurarono 
con giusta bilancia i bisogni di ciasehe-
dun supplicante ed assegnarono a tutti 
un conveniente sussidio; per cui chiù 
sero la prinm seduta contenti e felici di 
avere soddisfatto ad un'opera merito­
ria e vivamente reclamata dall'odierna 
circostanza. 

Troviamo di segualave con 
tale atto che onora altamente 
Municipio e di cui vorremmo 
imitato Pesemplp, 

lode co-
I 

il nostra 
da altri 

X. 

^ 

» i? i l i ^ 

il 

E NOTI551E VAEIE 
cajmrauMMMrtM Jmrt ' .iTJm 

• KfSSmSttilriaeMt* presso il R. Tribu­
nale Correzionale dì Padova : 

22 aprile. Ferimento volontario contro 
B^rin Luigi. Dif. avv. Fiià. 
•••• €iHsE?52!i'̂ (ra ^ e a l c . — L'UMcio 
disila E. Profottiira locale ci ha g'cn-
tilmento trasmessa una tabella dimo­
strante tutte le clargiyJoni che furono 
l'atte nella nostra provincia nella cir­
costanza del 25" aniìiversafjo della 
assunzione al, trono di S. M. Vìftorio 
Emannolo II'!Eè-d'Italia. 

Noi siamo tanto più riconoscenti 
della conumiCazione fattaci, in quanto 
che il docuifiGnto. che pubblichiamo, 
Gorrispoiide goncrosaraento colle site 
risultanze al vivo desiderio, già da 
noi espresso, clie la festa del Re fosse 
sopratnttò celebrata con opere di be­
neficenza, siccome quelle che doveano 
i:iuscire pii\ gradite al cuore del So-
Yraiio. 

Padova, dal Cnmunc ai poveri L. 3000, 
ivi „vjl* V -n^LÌAtt ' ÌA ^ nl\i\ id. 

ìd. 

Î i, Privai;, • id. 
laila Camera dì Com* 

smercio pegh asiU m-
tuntfh . . . . . ̂  » 
nei 'Giiirdino trobél-
Jiano » 
dai Privati pegli asili 
mf.intili . . • , . 
per P istituto discofi 

GOO. 

000, 
000. 

- • - *,< 

Totale L. EJlOO. 
Abano, dal Comune ai poveri 
Agna id. 
Anguillara id. 
Bagnoli id, 
Bovcdenta id, 
Camiìodarsc^o id. 
Camposatnpiero ìd. 
Carr;ira S- Giorgio 
Carrara S. Stefano 
Cartura id. 
Gaslelbihlo ìd. 
Oervnrese id. 
Cas-dsi^rugo id. ' 
CitiadoUa id. 
Conseive id, 
..Correzzola (1) ìd. 
tM (2) id. 
;Galz'gnano id. 
.S Gùistiua in Colle 
'Legnm'o (3) . id. 
Orhena id, 

id. da Privato (4) 
M;iserà dal Comune.ai poveri 
M t̂ssiihzngo ' ìd. 
aiestrino id. 
Monsf'lice ìd. 
Montajynaiia da! Comime alla 

Società di mutuo soccorso 
fra gli Operili ' . . . . > 

Novenia did Privati ai poveri (ti) 
,f!iazzol 1 dfil Comune ai poveri > 
\* r̂"PÌetro Vimiiiario 
Pontecnsalfi id. 
PorUoS. Nicolò id,> 

100.-
50.— 

100— 
20(1.-

180.30 

100.-^ 
80. 

100. 
40. 

!80 
27;). 
200. 
150. 

100. --

100.™ 
m.~ 
8 0 . -
6 0 . -
50. -

200." 
iOO.— 

- i i 

Po7zonovo 
Royòlon 
Rubano 
Sficcolongo 
Selva/zane, 
Slanghella 
TenÌD 
Vegg'ano (O) 
Vttî covana (7) 
Visrodnrzere 
Vî jonza 
Villafranca (8) 

id.. 
ìd. 
ìd. 
ìd. 
id. 
id-. 
id. 
ìd. 
id. 
ìd. 
id. 
id. 

1 

2t)0.-

iso'.-
6 0 -

100,-
221.70( 
3 0 . -
5 0 . -
60. 
50.— 
30. ̂  

120.™ 

i m -
soo — 

2.̂ .50, 
106--

l'PietfFOpolì doti. Paolo. . . , . , 
Setyattco Estense march. Giovanni. 
ViscO Giovanni . . . . . . . . 
Da Zara Paolo , 
Pisani lia Lazzara contossa Cornelia 
Orlandi Angelo fu Antonio . . . 
Randi doti. Andrea 

Totale L. 9024.SO 
fi) Qnaitri) lìoli a (hmcìh da t. SS cadauna 
X Kilof-r. n o e fnritiii. 
3) l'Ilo doti a donzelle di L, tiO eadaunn. 
4) POP alcnnc dojuclle. 

\lìj Farina, 
(6) Fftrma. 
(^VlCiloj^r. 200 rarliia. 
(8) Maggióri élafgi/iohi delle ordintinc, 

t > f s l a _€Se^sa aKS«BiHS^H della 
prima SocietEin-noniina Padovana por 
la confeziono del pane e lo spaccio 
del pane e della farina di fnimen-
tone. ' 

Siamo bon ìioti di comnmcarO: oggi 
la pi^bbUcazione di questa lista, e 
Caccianiò di gran cuQr ,̂ plauso ai sot­
toscrittori. Noi obe a,1)bianio assistito 
con interéBSfì al nascere di questa isti-
tuî ione^ e.;cbe abbiamo'sempre posta 
la questiono annonaria in prima linea 
fra ciucilo elio ìntorcssano^il benes­
sere del pubblico, vediamo con pia-
cero che si va assicurando la roaliz-
zaViiono di questa utile associazione 
per quel pronto o disinteressato con­
corso in cui i nostri cittadini furono 
sciupro esemplari. Ma questa prima 
pubblina'/ione sorva^ ancìie di sprone 
ai molti cho avendo ricevuto rirìvito 
dai benemeriti promotori della So­
cietà non hanno ancora inviata la 
loro adesione, e cosi Sì|r'ìi,,̂ ,̂ S3Ìcurato 
col vantaggio di tutti, "il'Ibonesscre, 
sopratntto dello classi povero, tfinto 
bersagliate dalle condi^iioni presenti. 

EQCO la lista; 
Nome degli azionisti . N. d'azioni 
Guadignini Domenico . . . . . 2 
Lussane pvof. Filippo 1 
Aneclmi nob. dott. Pietro . . , . i 
Berti notaio Giuseppe Antonio . . 1 
Cavalli copte Ferdinando . . . . 1 
Barzilaì Donato , . . . . • . . . 1 
Ghisleni doti. Gaf'tano . . . . . 1 
De Luca gav. Sebastiano . . . . 2 
t'avariai Luigi , , . . . . . . . 1 
Paluani giusto . . ! 
Palazzi Giuseppe . . . . . . . . i 
Boneschi j^ntonio . . . . . . . 1 
Trevisan,,doti.Giacomo . . . . . 1 
De .Castello doU. Gio. BHtista . . 1 
Ferri conte Francesco . . . . . 1 

I- . r H 

Figrayanti Onesti bar. Gaetano . , 1 

1 

Totale 20 

ìer sero. la vìa Leonino era straordi­
nariamente animnta dall' avvicendarsi 
delle carrQ7,7,e o da un insolito accor­
rere di pedoni. Il palazzo Pacchierotti 
era aperto al secondo dì quei trattenb 
menti filodrammatici, con tanto successo 
inaugurati qualche tempo fa. La pìccola 
sala delleatrino era completamente af. 
follata, é vi sì poteva vedere raccolto 
il fiore della nostra cittadinan/.a. Una 
distinta orchestrina aprì il divertimento, 
e la diligenza, e resatiez-sa con cui i 
migliori duellanti della olita eseguirono 
ì vari perai suonati nella sera, valsero 
loro i più lusinghieri e meritati applausi. 
Anche il trattenimento filodramraaiico 
riusei assai dilettevole ' per la perizia 
'degli attori che rappresentarono: Troppo 
'felàuj /, una farsa francese, e la Cam noui, 
dì Goldoni. La signora Pacchierotti, la 
signora Uevedin, la signora Savìoli e 
Suman fra la dilettanti, il sig. Pittnrello, 
il sig. Paecbierotti, il slg. Minto, il mnr-
obese Pa lucci fra gli uomini, ognmio 
nella propria parte seppero guadagnarsi 
dallo scolto e colto pubblico la più viva 
approvazione. Oltre poi alPabiiità della 
recita era notevole la ricchem e la op-
ponunitii degli ahbigbamCnti, dì cui 
facevano sfogi>io specii)) mente le signore 
e che ritraevano con fedeltà il costume 
Goldoniano, 

SScBBeaccuaxa, — In occasione del 
decesso della fu Rachele Levi Fìnzì ve­
dova Viterbi, ì tìgli oilVirono in suffra­
gio di quell'anima alla Congregazione 
di Carità italiane lire settaìitaànqne. 

Valga anche questa prova di esem­
plare alTetto figliale a loro conforto nel­
l'amarezza del lutto. 

a««tti gcecìcsiSastlcl.' = . Nell''asla 
oggi tenutasi presso h localo intenden­
za di fiimnza furono venduti n. lO-lottì 
beni, dell'asse ecclesiastico, stimati in 
complesso lire 7701,57 con un aumento 
di lire 208K. 

BU>5flt>grail«! — Aimunciamo la 
pubblicazione del i° fascìcolo della Sto-
ria di Padooa dalla sua origine fino a 
nostri giorni, scrìtta dal pr. Giuseppe 
Cappelletti. 
, Non dubitiamo ohe questa nuov% pub-
blieazione della Tipografìa editrice Sac-
cbetto.-che serve ad illustrare la nostra 
città, ed a neinpiere nn vnolo lamen­
talo, della mancanza cioè di una S'oria 
completa di Padova, sarà accolta favo­
revolmente, e sì farà buon viso dai 
cittadini a questa nuova impresa. 

ICpll'Oga dlcIBe aVvcnstiers; de l 
paletti, — La Pubblica Sicurezza a 
cui tocca accomodar tutti i malanni di 
questo mondo,, e porre un termine a 
u;tte le avventure più o meno curiose 
delle cronache cittadine, ha nvuto in 
mnno, e messo al sicuro certo H. G. per 
contravvenzione all'ammoniziono, ed ìhr-
putatagli truffa d'un paletot del valóre 
di Uve 40, in danno di certo Z. G. 

BlwgH'naSa. — Ieri un operaio ac­
compagnava: un carico di mobiglia in 
contr.ida S. Bernardino. Un mobile male 
assienrato, essendosi smosso cadle sul 
pover'uomo, il qu^de riportava una forte 
ferita all'orecebia, e veniva tosto tra­
sportalo all'Ospitalo Civile. 

La, ferita non presenta pericolo e fino 
a questa mstitina segui, il suo corso re­
golare. ' 

Apres t i - ,y limcio di Pubblica 
Sicurezza procedeva ieri a quattro ar­
resti. 11 primo in danno dì un giovi­
netto il quale avendo creato di suo 
capo un giornale non esistente andava 
procurandogii associati. Così truffò 10 
lire ad un caffettiere della città, ed è 
probabile che non abbia gabbato quel 
solo. . 

L'altro arresto fu ca;:;ionato tia,iliec/t;i 
questua, e fhialmeate fu proceduto ali ar­
restò dì due i-cfgazze per scostumate^za. 
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Mtltast» anolillo. — Fra le nómrne 
«e disposizioni nel personale dèlia mili­
zia mobile troviamo le sfigucnti (1): 

Tcnenie DI Casieìto nob. Giuseppe, 
lenfinte, Pistretto di Padova; 

Soltononto Ingegnali Valentino, sot 
.toufflcìale, id.iid.; 

SoUonente Valle Giuseppe, id; ìd. id.; 
Id. Mazza Gio. Batt. id. id. Verona; 
Id. Zanella Frane, id., id. Vioonza. 

Artiglierìd. " • 
Sottonontc Arnauflo Giacomo, sotlouf-

fioinle, (treno) Oisiretlo di Treviso. 
(i) Il gru(Ìt) nuovo è il primo nominato; il 

grado primitivo 6 quoUo clie succoso ni nomo 
èil'uifieiule» 

CAOCIA. ~ Può interessare la se­
guente deliberusìoiio del Ministero di. 
agricoltura,industria e commerclo,.cho 
|)ortiamo a conoscenza dal pubblico ; 

( Il Ministero di agricoltura, ihda-
siria e coaimarcio, udito il Consiglio 
(li Stato, ha adottato il principio,^CUP 
per l'articolo 712 del Codice Civile il 
proprietario ha il dirìUo di impedire a 
cliìunque Ventrata nei suoi fondi per 
l'esercjzio della caqcia e ohe a tale 
scopo basta faccia conoscere il divieto 
con pubblicazioni, affissi od sdirò Se­
gnale capace di rendere palese la sua 
volontà. « (Corr. Mere.) 

Tuearalto pel CAB*» «flci viveri . 
- La Gasz. di Parma di ieri reca : 

Sino da sabato, dopo la dimostrazione 
pel caro dei viveri, eh'ebbe luogo nella 
mattinata, sì sparse o ^ per * equivoco, o-
ad arte, tra il popolo la diceria cheUki 
Sindaco av.isse formal.aente pro,messo 
Fimposs'bilei clqè: di far ribassare ip 
presso dei pano a 15.centesimi la libra.; 

Malgrado-,ilguo manifesto, che abbiamo" 
riferito-più sopra e mM^rado che, sino 
ilalJe prime ore di questa .mattina, un 
drappellodi bersaglieri occupasse i! corpo 
di guardia della piazza maggiore, la solita 
iiirba di donne e ragazzi s'è recata ad 
invadere l'atrio del palazzo municipale 
rinnovando tra urla « fischi, lemedè^ 
sime grida di s:)balo. 

Ad ovviare 'ma^^iori'disorHìni"tnòìta 
li'uppa;è:stata posta sotto le armi. S'è 
rinforzato il pósto'di'iguardia dei ber-
EsglieVi, uno sqiiadroné di cavalieria 
occupa la piazza, • maggiore, usaa com-
pfignia di lin"ea''il' piazzale della Pre, 
lettura; ìUtra truppq, ó stata spedita nel-
l'oliretorrente. 

M momento di andare in macchina 
l'alrio municipale è sempre occupato 
ila grossa folla di popolo, che, a quando, 
s quando, fischia e schiamazza. 

Volge oggidì il aecomio daochò mor-
) cruddlO: toglieva' airaffotto de'suoi 

I»lero. Amabile, gentile di non co-
niiiiii doti di animo, di monte e di 
corpo adorBa, ora nn angelo, che pa­
reva,, destinato a fai' conoscere in que­
sta valle di lagrime la graudo>:^a, la 
yieffla del cielo, e quest'angelo ci 
telino, ahi! troppo presto, rapito. 
Olii tu che in greiiijbo, al tuo. Si-

gtioro eternamente lieta ' riposi, im-
ŷ.tva da lassfi agli aillittl tuoi cari 
'litalche conforto. 
hihm.li 21 aprile 1874. 

Le auiiclie 
SOTTI. 

trMlME NOTIZIE 
" 

4HH 

Gli ufficii delli Camera dei deputati 
ììtiìU tornata di Ieri manina^ Ì8, hanno 
proŝ vguito ad esim!n;ire i progetti di 
legge per modificazioni alla legge sui 
diritti deg'i autori delle opere dell'in­
gegno, sull'iiftrancamento dei' diritti di 
u-.o sui beni dcmaai,di dichiarati ina-
lioniibili e sulla leggo f.)re3tale. 

Gli uìHiiii 3' ed 8 hanno uUìmala la 
1 r 

discussioner del^primo progetto e nomi-
miti commissari gli onorevoli deputali 
Ercole e Tonca, 

Il secondo progetto è sialo approvato 
senza modificazioni dall'ufficio 3 e a 
commissario fu designato il deputato 
Pis^aviui. 

Gli onorevoli deputati Salvagnoll e 
, Lu7/i3Ui furono nominati commissari da-
gli ufficii 4 e 0 per lo schema sulla 
legge forestale con raccomandazione di 
tenere conto delle diverse condizioni 
delle varie parti d'Itaha. 
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•OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
D S '3* A aa o V A 

22 aprile 
A mezzodì vero di Padova 

ipomed. di Padova oro i l ra.58s. 26,7 
leiìipo med. di Roma oro «2 m. 0 s- S3,8 

Osservazioni Metei'eologiche 
'̂ ^̂ guite all'altezza di m. 17 dal suulo e dì 

m.:iO,7 dal livello meiìio del mare 

'•S© a p r l l t ó 

CAMEIU DEI DEPUTATI 
Seduta del'^0 aprile 1874. 
Presidenza BIANCllKlU. 

Procedesi ad una nuova votazione sui 
quattro progetti lìnanziariì. Uiprendesi 
la discssionc dei progetti (ìnanziarii. 

Toscanelli, riscontrando dei difelli, 
idei danni e ideirinopportunità nei pro­
getti, pasia^ad esaminarli ecombittérli. 

Il Ministero domanda' che gli si" ac­
cordino maggiori entrateimà nel tempo 

..stesso propone maggiori spese. In tal 
•guisa il disnvanzo non sarà mai cdtótò 
e non vi scorge neppure l'ombra d'un 
avviamento verso il parf̂ ggio. 

Paria dei tanti piani finanziarli prò-
posti da destra e da sinistra, ma gli 
respinge tulli perchè crede che il mi 
gUor piano sia quello di non fàfémag. 
glori spese prima che si arrivi al pa­
reggiò. 
ì Discorre delle condizioni del corso 
forzoso e dell'influenza sua sull'aggio 
dell'oro e crede che un buon piano fì-k 
nanziario deve recar seco dei prOgeiti 
per l'éstinr.ÌQne di questo corso che tfmlb 
donneggia il paese. 

Crede che il disavanzo deìVanno cor­
rente sarà molto inferiore a quello che 
è slato presunto. 

Esamina i diversi progètti proposti 
dal ministro delie finanze e si diffonde 
specialmente nel comballere l'idea di 
avocare allo Slato ì centesimi addizio­
nali ora spellanti alle provincie. 

Ritiene che ciò non può farsi assolu­
tamente a motivo delle cattive condi­
zioni finanziarie di queste e del Comuni. 

Sì riferisce sull'elezione Baccarini nel 
collf gio di Ravenna. 

Fambri e Farmi ne sostengono l'elea;-
_ -LI - • I ^ ^ J 

gihìlità che è combaUiita da Fossa e 
Pticcivni. L'elezione viene annullata. 

Ermk interrogò sud' aggressione in 
ferrovia di cui parlarono i giornali. 
Raccomanda si cerchino del rimcdli ptr 
quanto è possibile onde schivare in av­
venire simili falli. 

Spaventa e Canklli danno spiegazioni, 
constatando l'arresto dei malfutiori. 

Sono approvale a scrutinio segreto 
le quattro leggi sullo quali ei\tsi fatto 
in vano questa votazione nei giorni 
scorsi. 

[Agonsia Stefani) 

bardia Yd titiih all' Italia, ^ìm mùyi con • 
venz'one venne cohchìu'sa, in forza dellî f 
quale le due reti, l'italiani e l'austria­
ca. Venivano separate. 

La convenzione statuiva che il Consi­
glio amministrativo oinìpost'o di dieci 
consindieri italiani e tre esteri, dovesse 
essere in comuriióazione dirotta colGo 
verno, come lo fu por alcun tòm^ò, ccs-
sando di esserlo qunido veunn a sosti-
luirvisi una Direziono g.mer.ilo, eh 3 si 
circondò qiasl esdusivamaiuo dì esteri. 
11 ritorno alle condizioni della conven-,, 
zion'e per quanto riguardile relazioni 
fra il Governo e la Società è indispfm' 
sobile perchè qu.ssta assun^ un carat­
tere esseozialmoiite italiano, quale ad 
essa lo dà la prevalenza dell'eie nènto 
italiano al Consiglio, con cui il Governo 
Gsclusiv.mientc deve essere in rapporti 
Il buon avviamento che le trattative 
han preso su questo punto controverso 
fanno sperare che la quesiione dello 
ferrovie dell'Alta Iialia poss:i essere ri­
soluta nel modo p;ù vantag-^ioso per 
tutti griuioresòi^che trovansì in ossa im­
pegnati. 

A questi interessi si connette la siste­
mazione della ontabUità fra il Governo 
e la Socitità. Il primo è dispostissimo 
di pagare alla seconda quinto fu con­
venuto come ^rembuzionc delle spese 
di esercizio assunto dalla Sacielà pir 
alcune lioee dì speliinzi dolio Stilo, 
sempre però che la Società versi dal 
su^ canto quanto deve allo Stato per 
la tassa del decimo sui trasponi a grande 
velocità. 

Rimane la quistìona della completa 
itilianizzazione della rete sul tìrritorio 
italiano, e per quanto sia già un passo 
fatto quello di sostituire ad liha Dire­
zione generale. Composta per la più gran 
parte di esteri, il Gunsiglio amministra­
tivo, come prescrive laponvenzione, nel 
quale è prevalente il numero dei con­
siglieri italiani, pure la completa sepa­
razione delle due linee deva venir fuori 
di)'gli''accordi. Vi ha un interessenazio-
naie che -Iti' impone così al Governo ita­
liano come allo austriaco, il quale re-
'Clama pnr esso perchè questa sepazione 
non sia soltanto di nome, ma di fatto. 

N-:?ÌIe questioni d* ìnipô sta voteranno 
col gabinetto. 

Nella' questióne municipale voteranno 
co tro 11 governo. 

Nella questiona della legge elettorale, 
és3Ì aèéétte'ranrto for'̂ o la eondizìòné di 
età,e!(5ò l'elettorato a venticinque anni, 
dppn'gglanviòiìi' sul î rìh îpio che ha ser­
vito di bise alla legge miUtare. 

Si cilèola' ChR la eondizione d'età non 
scemerà ì'a cifra presente degli elettori 

; d'oltre i 60:).000. 

Il Jóuriidl' de^ Détts annunzia che 
Sulle urgenli 9Ì5ÌtfìÌ3Ìti7.ìbnì d el generale 
Chanzy, verrebbe soppressa la giuHa in 
A'gerì, e verrebbe tolta ,non solo pel 
giudizio dei deliiti di stampa ma anche 
di quelli di diritto comune. 

Uh prog'ìito di'legge'in questo senso 
sarebbe già stato preparalo everrebbe 
soUomessò'all'Assemblea nella sua proS' 
aìmi sessione. 

FiMfiYè 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regia tabucòhl 
Azioni » » 
Banca nazionale 
Azioni meridionali 
ObbL mcridinnaU 
Lredito mobiliare 
Bjnea Toscana 
Banca generale 
Banca Italo german, 

20 , 
70 GOliq. 

22 n 
28 38 m n 
61 SO 

M M É 

884 liq 
n 35ii(ì. 
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210 -
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236 -

70 miiq; 
22 80 
38 33 

i i3 70 
6150' 

883licr. 
21 27 -

Storta 
847 -^^ 

239 
Rendita itahana god. da 1 gennaio 72 82̂  

- y -
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Àja^ 19 aprile. 
Un dispaceip uffìziale d'Accin, 14 a-

prile, annunzia che Endjoeng sulla costa 
settentrionale riconobbe la sovranità 
olandese. 

200 Accinesi attaccarono p l i oprile' 
l'aceampamshto olandese, ma furono 
vigoró^dinenle' respinti. 

Buccnrestf 19. 
Il minist'è1*ft 'è completato in seguilo 

alla nomina derdèputato Majcresco co­
me ministro'dèi "culti'e dell' istruzione 
pubblica. 

Parigi 
Prestito francese SQIO 
Hendita francese 3oi^ 

; . 5 oio 
fine corr. 

4U(Uftiìa 8 oiO 
Banca di Francia 

ViLom DivKRsi 
ferrovie lomb. ven. 
Obbligaz. tabacchi 
ObbL 'Ferr. V.-E. 1863 
ferrovie Romane 
Obblî -az. « 
anioni Rflitla Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio suU'ìiahu " 
Consolidali indesi 
Banoft iP'rauco-Ualiana 

18 
9S 30 
59 ÒO 

-r V" 

r -

64 05 
38 60 

326 -
48S 50 
1H6 -
, 73 -
184 50 
800 -

^m — 
121 [2 
93 -

20 
95 25 
89 52 

64 Qì?; 
38 60 

325 ' 
483 75 
187 ^ 
' 1U .-
185 -
802 -
2621 m: 

121^ 
92 9; 
ttK . 

'^fn — H,^V^1, t^i-y r'-r 

i^m^^É ̂  vr^rtr« ' 

Barerà, a O '̂—mill. 
{.̂ fffiomel. centlgr. 
;-'̂ s. del vap. acq. 
elidila reiaiiva. . 
Di 
'11 
''••Qfor.delvento 

del cielo. 

hi m-mé del 20 

ìf'WM m 

Tro'vansi ad Udine il Generale de Vec­
chi, Direttore dill'IstitiUo topogi-afioo 
milivare italiano, e il Colonnello de Ga-
nahl, capo dall'Ufiìiio geodetico dell'I. 
R. Istituto analogo Anatro U'-igar";co.E^sl 
prendono gli accordi per la misura in 
comune di una bise geodetica che si 
eseguirà presso Godroipo nel prossimo 
mes'e da una Commissione mista di uf­
ficiali di Salo Maggiore dei due paesi 
e che mentr.;a53Ìcar<;rà la comparazione 
dei due apparecchi di mi,-ura con un 
metodo non usato finora nella scienzi 
farà riposare su fondamenti più sicuri 
la congiundone alla fco[itiera"delle due 
triangoluzioni. Sono questi i lavori con 
cui nell'anno corrente due i^ienze già 
nemiche, ora alleale e solo emule nella 
via comune della scienza 8 della civiltà 
partecipano alla grande imp-csadtili'as-
sociazione internazionale del GradJ Eu­
ropeo. NJIÌ dubiiiamo dell'accoglienza 
simpiitica che dalla parte delle nostre 
popolazioni sarà fatta ai bravi nlflcialr 
cbo, dopo avere, in epoche per sempre 
sparile, diteso gli ani contro gli altri 
la gloria delle rispettive ban ìiere, ora 
concorrono con non meno nobile gara 
al progresso della Scienza. 

(Giornaltì di Udine) 

!3£ aprile 
"V^^ 

N f 

^ - - ^ 

7G4,G 

77 
SE 1 

nuv, 

al mezzodì r 

769 7 

10 96 
HI 

ENEI 
nuv. 

el 21 
temperatura massima'--. 4- 2I".tì 

» . minima -^ -f .12'',2 
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QUESTIONI FERROVIARIA M 
r . . . _ .- .^^^^~^^~ ^ ~ . . . _ . ^ _ " ' r*. . - .^^• j - i - j 

Leggiamo neWFconomisla d'Italia : 
Le difficoltà insorte fra il Governo ê  

la Società delle ferrovie deil'tìla Italia 
sono in via di componimento. Per quanto 
d'indole varia, alcune essenzialmente 
finanziarie, altre di ordine amministra­
tivo, pure già esistono dei punii di rav­
vicinamento, e in prima linea vi ha 
quello che rilUtte le relazioni fra il Go­
verno-e la 'Società.'Djjìo che la Lom-

Esl^ratto dei giò'Màli sgtòrì ' 

Le pioggie che cadono da alpuuì 
giorni nell'ovest e nel mezzogiorno della 
Francia hanno prodoiio un ingrassa­
mento considerabile della Garonna, so-
pratutlo per intluanza dtìU'Ariég'e e dei 
suoi confluenti: 

La ?alno"ià\ ritiene io grado di dare 
a'cune inforniiizioni sul contegno del 
gruppo dell'appello al pop.)lo, o pn.'lito 
bonapartista nella prossima sessioni del­
l'Assemblea francese. 

i ' 
imi aiipacci! 
{À^pnila Siefani) 

BULLETTINO COMMERCIALE 
r^acKla, 20. — Rend, it. 72.70 72.75.' 

I 20 franchi 22.71 22,70.. 
aoarao, 20. - Rend. it. 70.47 70.57. 

, l ^0 franchi 22.69 22.71. 
tlosae, 18. — Sete. Affari calmi. 

Bartoiameo MoRchìn, ger, resp. 

La sera di mercordl, 22 cori*., sarà, 
rlaperto,rantico:Cafi'è BeltinelUaaPiazza 
dei Frutti. — Abbelliio di molto il lo- , 

.cale, e provveduto il Caffè di generi , 
distinti; si,lii4inga il nuovo .Conduttore; 
dì vedrrsi 'onorato di frequentatori che 
si darà ogni premura per bene servirli. 
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BERN\, 20. =-irrÌ3ulwto^qtinsi de­
finitivo è dì. ̂ §t;870 sì e: 177,800 no. 

Siasaéra alle'ore 8' tutta la popola 
zione 'di Berna si 'recò dinanzi il palaz­
zo ' Fé ledale con m'usica, bndiere e 
fi:iccole per esprimere la soddisfazione 
per la votazione.' 

Bnnuier'consigliere nazionale, salutò 
in nóme della popolazione il Consiglio 
Fed'^rale. 

Schenfi pf̂ bsidè'nté * deìlà ' Cbnfedera-
ziòriè, rispose esprimendo la speranza 
che il successo della revisione contri-
buìrà al benessare della patria; la folla 
cantò quindi l'inno nazionale e ritirossi 
tranquillamente. 

PAÙtGl/2Ò:'- ir Journal des Vehats 
parlando della votazione della legge 
militara al Rìichstag di Berlino, dice 
che l'Assemblea abdicò la sua indipen­
denza fra le mani dell'Imperatore e dei 
nìini'stri; sog^iange che il voto, porlo 
un colpo fatale alle istituzioni parlamen­
tari e diede un cattivo esempio ali'Eu-
ropa. Le potòhze_^non dimenticheranno 
che Guglielmo, nominalo dittatore mi­
litare ptT selle anni, può mettere in 
movimento improvvisamente un eser­
cito immenso e bene organizzato. 

Un dispicciò /cariista 'dice che Don 
• ' I l \ ' " £ 

Carlos costituì il governo nominando 
i?/io ministro della guerra ed ammira­
glio; Vimlct agli affari esteri; e il conte 
Pinal air interno e finanze. Soggiunge 
che una battàglia è inuninente. 

MADRID, 19. — La Ga22fl/jEa anunzia 
che le biiierie ricominciaronno il fuoco 
contro'ìCàrlisti." 

SANT'ONA, 18. -- Tutte le forze dei 
b I 

repubblicani partirono per Sanlander, 
qui trasportate per mare. Ascendono a 
ID mila, comandate da Concha, che ac 
celiò ir prim'ó pianò-da Serrano. 
' Sjcòndo questo, piano Concha attac-

chyrà i Carlisti verso Balsameda e Ser-
ràno''vei'so Abantò. 

ancia Cfmvenient§ 
Fu perduto un pìccolo caria Pinci/' 

colorito ))ion„do, con collare pelle rossa 
Si prega'farlo tenore in casa Donati, 
via Due Vecchio N. 63.. 2-270 

SULLA. 

base disila Éa^ema^ica 

m 

Domande affrancate con acchiuso 
Lire 1 per le spese postali, ver­
ranno immedinfnmente risposte'. 

G. MAllHf Ingegnere. 
•SX/,,, (AuSTiilAl.JBrMMn, 
^'Vl Adifirgasfie, 23. 

I f f pCasa in TFa Rogati, 
^ '^ per civile abitazio­

ne,. -Rivolgersi al Mezxà SaccMfò 
nella stessa contrada per le trattative, 

19-19 
_̂  - - r .r :^ 

^ = . I--

Vien'tia 
Vi'tsl,rla,<;he ||arrattì 

:̂ apol̂ iji4 d'oi-ò, 
''l'̂ m.b'ib ,m,Parigi , 
.>.mbìo,3u'̂ .liOndr'ì \,, 
'imdìi-is. auMtriaoa m^., 

'lob.iliara 
bombarda 

iORSA 
m 

207 50 
967 ". 

8 98 
44 35 

IH 90 
73 40 
69 30 

311 ~ 
14 0 50 

20 
216 ™ 
973 -

8 97 
44 26 

i l i 80 
,73 85 
69 30 

312 50 
448 -

I R A TELA A i r A R K I C A 
Faroiacia Galkani , 

Milaniv-Via Meravigli, '24. 
Approvata ed usata dal compianto 

profes. eommendaiore doit,,„fljl̂ eri. Sra­
dica qualsiasi callo, gdàrìsce i vetichi 
induriioenti ai piedi; specifico per l e ' 
iifTeziòni reumaticheje {gottose, sudore e 
feltòre ai piedi, nonché i dolori alle 
reni. (Vedi Abellle medicalo di Parigi, S> 
marzo 1870). — Costa L. i], e la jfdî '-' 
macia Gilleani spedisce francò a domi-' 
cibo ccmtro rinìessa di vaglia postale, 
di L. 1.20. 

VnS'Aiig ŝUe OHo S*cvry dì Berlino" 
cóntro la swa-iSHti, presso la slessa far-" 
macia costa L. ,f,j!;aqep L- 4,80. > _,. 

II*llÌ»lc*niiìÌH<irle, clott. Cerri. Prèz~-
zo L.,.5 la^scaiphi, franche:'I^^^.20.,/ 

l''inuBfì"'S>roitBclkautl isudativ,^ del 
prof. l'*î ò*àc"cà, IH quali óltre'lavirlu df 
calmare e_ guarire le tossi,, gono legger. 
niente deprimenti, promuovono re facili-
lano respeltorazione, liberando il petto 
senza ,1'usp ,(jeijalassis,,da qucg'i inco­
modi che non perahcò.toecarono lo -sta­
dio inllammnlorio. Alla scatola L. I.-'JÓ, 
[rajico_L. •ypj^' ^__ 
"'""""""^"~ SPETTACOLO 

Compagnia CiiSilini, Biagi e Rosa diretta 
diill'arusta U^Biagi,̂  rappresenta: 
Giovanni lìoccliccìo'ull<i Cori- di Nupoli 

replica a richiesta generale ^ •• -, 
con farsa : /i signor Gambetti. Ore 8n[2. 



•L . . - • 3" 

^^5T^^^^ g - u u ^ ^ a - H p ^ k m a B j f i u na-i iTT - ,. j . ^ . ,. 

D Die c e f i ^^ ®'̂ ' **8aconuv €K |> 
r U l L O u U p e U e t t o in VÌ;Ì 0^nis;int! 
a] civ. N. ^833 trovasi una Pomiia pneu 
matica per asciugamenti di pozxi d;» 
espurgure, a chi ne iibbisognnssse sarà 
ceduta dietro la n-tribuzione di it. h. 15 
al giorno. OdVe pure la man d' opera 
corno muratore p r le ripartizioni ed in 
tònachi, ove occoressero, ed assumo 
ogni commissione per togliere il fumo 
dal Cuiuini, gnranteiulone l'esito, e non 
percepìhdo la mercede sé non dopo 
venti giorni dal lavoro csiiguito. 2-2(39 
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r PILLOLE 
aistema addottato daM851 nei Sifilicomi di Europa. 

(Vedi Detttche Klinik di Berlino e Medicin Zeitschrift di Wursburg 16 a<?0«to !S(5B 
e 2 febbraio iSOG, eco. e c c ) 

presso il cliimico 0. GALLEAKI, Via Meravigli, Farmacia; 24 Milano. 

~ Non vi 6 malat t ia così frequente e comune ai due sessi come l e Gonorree, Ble-or-
pagìe, Leucorree, tut te appartenenti alla stessa famiglia; e non vi è malattia cui si siano 
proposti tanti e svariati rimedi come a queste. Ogni quar ta pagina di giornale di qual­
siasi Provincia italiana, francese, inglese, tedesca, e persino turca, è piena zeppa di tali 
specìfici e tutti secondo essi ìnfaUibnì; ma nessuno può presentare aftcstati col suggello 
della pratica come por queste Pillole, che vennero adottate come esclusivo rimedio nelle " 
Cliniche Prussiane, sebbene l ' inventore sia italiano, é di cui ne parlarono i giornali qui 
sopra citati. 

Ed infatti, unendo esse alla virtrt specifica anche una azione r ìvulsiva, cio6, combat­
tendo la Gonorrea, agiscono altresì come purgative: ottengono ciò che dagli altri sistemi 
non si può ottenere, se non ricorrendo a purganti drastici od a lassativi. 

In questo genere di malattie Io stadio di incubazione è così breve e spesso inosser­
vato che inutile è il par la rne ; generalmente appena si accusa il senso di dolore lungo 
il canale, lo stillicìdio gonorroico si presenta pur esso: cosicché si può dividere ii corso 
della malatt ia in t re stadi, cioò: infiammatorio, che è il più doloroso; gonorroico, quando 
l ' infiammazione locale è diminuita e la blenorrea aumenta ; e decrescente U a w i pi-rò 
un altro stadio che è quello cronico, ma accade solo quando la malattia, o por la Kesaima 
cura , 0 per V insufficienza dei rimedi, o per una causa inerente al l ' individuo, invece di 
decrescere si mant iene senza dolore od infiammazione, e da quella goccia di pus, per cui 
venne chiamato Goccetta militare. Catarro uretrale cronico, periodo cronico, Blennorrea. 

Ofelia donna, l a Leucorrea, i fiori bianchi, catarro, m e t n t e ed ingorgo del collo, gra-
niilaKìone del collo; tutte malattie in cui queste pillole sono d*una efncacia sorprendente, 
unendovi l'uso dell'Acqua sedativa Galleani, per bagni locali nel l ' uomo e nella donna, 
per iniezioni sì nel l 'uno che nell 'al tro sesso, come dal l ' is t ruzione. 

Vi sono però altri generi di malattie che vengono curale con risultati pronti e sod­
disfacenti con miesie pillole 0 sono: i riatr ingimenti ure t ra l i , difl ìcoltànell 'orìnare senza 
i ' u w delle candellette o rednugie, ingorghi emorroidarii della vescica, si nel la donna che 
n e l l ' u o m o senza dover r icorrere al le sanguisughe: come pure nella Renel la , che dopo 
r uso di t re scatole di queste pillole va a cessare e scomparire. 

UiS® K I S O S f . — Nella Gonorrea acuta ossia recente, prènderne due assieme alla 
mat t ina e due alla sera aumentandone due al mezzogiorno, dopo otto giorni e portandole 
s ino a nove al giorno: sempre mezz' ora pr ima del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali , difficoltà nel l 'or inare , ingorghi e-
morroidari i della vescica, contro la Leucorrea delle donne, {)renderne due al mat t ino fi 
due alla sera, e ciò anche qualche giorno dopo cessati questi mali. 

La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari r iguardi nel geneae di vita e 
nel sistema dietetico, al l ' infuori di quelli che vengono reclamati dalla malat t ia istessa, 
cioè: astensione da ogni sorta di fatica, privazione di liquori in genere, ed uso moderato 
del vino e dei cibi molto aromatizzati. 

ras. Guardarsi dalle continue imitazioni, 
I nostri medici con t re scatole guariscono qualaìaù gonorrea acuta, abbisognandona 

di pili per la cronica. 
Contro vaglia postale dì L. 8 .4© o in francobolli sì spocliscono franche a domicilio 

la Pìllole antigonorroiche. — L. » . 6 ® per la Francia; L. » 0 0 par l 'Uighil terra; L. 9 . 4 » 
pel Belgio; L. S . 4 9 per gli Stati Uniti d'America. 

ttà sàmm 

Usasi questo liquido durante le gonorree, sì per bagni locali di 10 minuti due volte 
al giorno, come pure per infiammazione del canale, pure due volte [ai giorno, sempre 
allungata con doppia dose d* acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, spin­
gendo con forza l'acqua onde possa inaffiare le parti piilii profonde. 

E mirìÀììe la sua azione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli i per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

e di pericolo l'uso interno di quesf acqua per gargaris 
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E assolutamente vietato e di pericolo l'uso interno di quesf acqua per gargarismi^ 
e molto più nelle malattìe degli occhL 

L'acqua sedativa vale u n » filra e C C M Ì . t© alla bottiglia, da allungarsi m un 
litro d'acqua, e mediante un vaglia postala di Lire 1.8» si spedisce franca di porto in 
tutta r Italia. 

i t i e t t e r e dfi Pln^r&BsEtE&n&ftntc». atiests&'il inet!3<nS e rl«B^a^«ste ne avres-
sftno da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano i casi più importanti, e 
ponno essere compresi anche dal profano alla scienza. <i^ 

B. S t a d i o I n a a i u n i i a t o r f l a , — Lettera del Professor A. Wilke di Stuttgai-d, 1» 
ottobre 1868. 

( Ho usato le vostre Pillole antigonorroiche nel primo stadio di questa malattìa, col 
sistema così detto abortivo, unendovi l'eccoUente vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era affetto da Go­
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per 13 
giorni pii!t che negli altri casi, ecc. A. WlLiiE.' 

SI . fStndIo. — Dopo«aver curafj con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi 
giunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma 
la perdita era copiosissima; ma appena prese 6 delle vostre Pillole nella seconda KÌornata 
andò diminuendo, cosicché ora che vi scrivo A totalmente cessata. Non posso che por­
gervi i mìei più sentiti ringraziamenti e pregarvi di spedirmene due dozzine di scatole 
per r uso di questo Comune. Bott. FR. GAMB. medico cond, a fìassano. 

Orleans, Iti maggio 1869. .O 
C3«ce|oft4» «ffeta^ea. —- Sopra 24 individui affetti da goccia militare, 12 li ho cu* 

rati colle vòstre Pillole, gli altri dodici col sistama abituale e colb iniezioni di Bismuto; 
i 12 curati col vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua­
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, s^ 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che difficile è il trasporto in Francia dei 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la ìe^ge: lascio fare 9 
vbi, ecc. Doti. G. LAFARGE, medico divis. ad Orleans. 

Preg. 8ig. Dott. 0. Galleani, ' Napoli, 14 aprile 1869. 
SÌF lng9men4& u r e i r n l l . —• Nella mia non tenera età di 34 anni e soffrente per 

Btringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Fi* 
renze, a Milano da Crommelink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
laton e Ricord, e me ne tornai qual era partito, sempre sofferente e coi sudore della 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine (" 
minugie o candellette. Lessi sul Pungoh di costì l'annuncio delle vostre Pillole e mi port 
subito iilla Farmacìa L. Scarpitti a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima, 
guanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. Mentre vi scrivo mingo un poco sten­
tatamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia; sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sarà la mia riconoacenaa per voi, e venendo a Napoli la mia casa vi * 
aperta comò ad un salvatore. Tutto vostro A. DEL GREC. ,̂  

Preg. Big. Galleani, Livorno, 27 settembre 1869. 
F i o r i blcfcuelit. — Il farmacista sìg. D. Malatesla di qui mi disse lo scorso anmj 

che fra le Specialità che escono dalla sua Farmacia hanvì le Pillole antigonorroiche, che 
Ella dice utili contro i Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni erp 
Beccata da quesf incomodo e ne ottenni un effetto mirabile ; estesi le mie esperienze su le 
mie clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiungendo che una signora già giu­
dicata affetta da durezze Scirrose e che io stessa costatai, ebbe un tal vantaggio da questa 
cura, coll'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle sue Specialità desidererei eh* Ella le spedisse a me di­
rettamente, dandomi quei vantaggi che è aolito dare ai farraacistL 

In attesa dUi un riscontro le unisco il mìo indirizzo e sono sua devotissima serva ̂  
G. DE R...., levatrice approvata. '" 

PS. Sono soddisfatissima della sua Polvere dì flore di Riso, eccellente pei bambini. 
Invece della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fu 

la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo dì queste cose. 
reiBS. Per coloro che non sono dell'arte, havvì muta una chiara istruzione e dal mez­

zogiorno alle 2 anche visita medica presso la medesima farmacia, nonché per corrispon­
denza con risposta affrancata. 

DEPOSITI : - Si vende In E^aS^T» alla farmacia all'Università ed a quella 
di Sani, Zanetti, Bernardi e Durer, Fertile, Francesconi, Gasparini ad al Mugaz» 
Zino di droghe Pianeri e Mauro. — Vicenza: Valeri, Maiolo, Sega e Della Vec­
chia. — Basaano: Fabris, Ghirardì e Baldassare. — Mira: Roberti Ferdinando. — 
Rovigo: Caffagnoli, Diego e Gambarotti. — Treviso: Zanetti, Millionì, Rrivio, 
Zannini, De Faveri e Fratelli BindoaL — Legnago: Valeri a Di Stefano. — Adria: 
Bruscainì Giuseppe. — Sftrrftvallfl: D i MarcUi Francesco. — Badia: Bisaglia. — 
K3t«; Negri Evangelista, 
i—^*dl•?tv*a^*•1P^*-«MwrtJ^^*ll;^5^t- i-i4n - ^^\ÌH, r- ^ •*^- \ • • i ^ , ^ M x i r f : * ' r V ' « ' i * ' » " = > * ^ W " ' ! * ^ * ^ ' * ^ ' - > » ' - V i - f V . - . ^ r V J H l L t W » ^ yuritftir/rtK»p*CAjriC£aw^v 

Padova, 4874. iVem. Tip. Sacchetto 
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auiori/,zato in F r a n c i a , in AuBlrìaj nel Belgio e in Btissia. 
Il numero dei depurntivi ò considerevole, ma fra quésti e il Rt<»9» ÌS*>yv«»Hw 

inffect^Mir ha sempre occupalo il prhno riingo, sia per la sua virtù notorhi ed 
avverata da quasi un secolo, sia per la sua composizione rsrlusivamùnln vcgvfaìe 11 i 
U » l i guarentito genuino dalla nmia del dottor GIRAUUEAU DE SAlNT-GEUVÀltì I 
;uarÌ5CG radicalmente le affezioni cutitnce, gli incomodi provenienti dail' acrimonin. '̂  
lei sangue e dogli umori. Questo Its»!» è sopratulto raccomandato contro e inulaUie t 

segrete recenti ed inveterale. 
Come depurativo polente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio ed aiula 

nuiura a sbariizziu\siìne, come pure deir iodio, quando se ne ha preso troppo. i 
Il vero UnU del B o y v c a u - I i u a i c v t e n t * sì vende al prezzo dì 8 e di fl« ?! 

franchi la bottiglia. j 
Deposito generale del I&ol» B o y v e a u SjnSS'ee'ViiK* nella casa del dottor GÌ-i 

I RADEAU SAINT-CERVAIS, 12. rue Riclier. I>arigi. — Deposilo in Padova da Luigi 
\f Cornelio, Giovanni Zanetti, Doberfi n nelle principali furmticie. Kì-ig 

•«•aBJWBjtJntjBaitsai-iiwgiiMmaBmiwg^iìmsTata.-^^ i——r-|| [i— m . agTJSJiìiganaut'aiMaaBKatmcHBaegil 

la 

ULS 

ISI 

fi 

^^^ con Fahhrica nelV Oy^fanatro fio Maschile di Milano 

*«*«'' p remia to al l 'Esposizione "Nazionale di Milano 1871 o pr ivi legiato " P ; 
^. dal R. Governo per gli Elastici e Mate rass i s i s tema A^olontè * ^ '' 

• " • • f Ra presentan a Generale per- l'Italia e per l'Estero | ^ 
^^^ MILANO - I S i l i ^ S ^ a i ì . ^ l Al'Eaaii..SLS'; - Via Bigli, IG. ^ Ì 

' A s s o r l t i u o n t o d i 1%. @ 0 0 0 Saetti d i f e r r o a i t u t t o l e :^\ 
q u a l i t à e ToriMC. n i \ 

letti coinpleti con elastico, materasso e guanciale di crÌM vegetale . L. eSj 
Portacatini dif&'ro con punto zinco e cope'ciUo otuue . • . . . . » a 
Sedie e luburèii per ijiardino di varie ed ckgonti forme da L. 8 rt . » t ó 
Toelette di ferro pieno e viihfo^ con e senza lastre di marmo, specchi, 

portacandcls, ecc.j elegantissimi! e solide da L. UH a . . . . » fiso 
' ariatissimo assortìnieto di qualunque altro articolo in ferro come:^ 
Panche, Cumod, Armoir, Tavoli da notte. Poria-ynantelli. Porta-'' 
ombrelle, ecc. a prezzi limitatissimi, essendo gli artìcoli fabbricati 
dagli orfani adetli allo Staliilimento, la cui mano d* opera è poco 
dispendiosa. 

SPEDIZIONE OVUNQUE CONTEO VAGLIA OD ASSEGNO 
-jl devono essere rliretie esclusivomenic al Roppre-

f i u n i l sentante A c U i l l e lH»ns« i iB , il/j/rtrio, Via Bìfjli,] 
'̂  * ' ' ^**- iV, 10, il quale spedisce GRATIS e FRANCO ili 

GatEilogo, illustrato degli articoli a chi ne fd ncercu. 'à-'M^] 

SI GARETTI 
al Cannabis 

INDIANI 
Indica 

di G R I M A U L T e QK^ 

l a TiSIJLARlNGEA, i RAFFUEDDOUI l u ESTIKZIONK I)[ VOCE, l o KKVHALOIE ACCIAM, OCC. È dunqilfi 

con r appoggio della scienza, che i signori Griniault e C , farmacisti di l 'arigi, olirono 
dei S M i A H f t K T T I propai'ati con l 'estratto del CANAPE INDIANO. 

Mii i 'osMi 'òMh PADOVA: FARMACIA UQlìERTI e LUIGI CORNELIO. •IMOfi 
e \j. 
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CARAimi E D E H ; EFFICACIA BELI' OBlEPfl CUITDRA SCiEXTffii 

Discorso Inaugurale 
letto nella K/'Uniyersità di Padova il 23 Nov. 1873 

Pailova 1874j Tipografia F. Sacchetto 

it. Lire 

4 - . . . i a ^ u j ^11^ ^1,11 -rt̂ iqu -> X-'- 4̂ ^ ^1 ^ r>. ri _r h,rJ ^ ^' t - ^ ^ • k - ^ j - Jt h ^•^ -fwérà\ ^bf tv+«1 \-i^ --l4i ' « F ^ 1 ^ . 
- r ; H ^ - ^ , * i - i . - i i T | t ^ ^ i n , t * i ' t E 4 

T^!rrr:rrr7rTrT I , ' ^ - • 

C 
,' h 

j 

- -:L-^.-. 

ÌMPI^ IN PADOVA 
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Prof, nella R, Università di Padova 
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